
Conservazione  fatture
elettroniche  via  Agenzia
Entrate, servizio disponibile
anche ante-adesione
Nella  giornata  del  4  giugno  l’Agenzia  delle  Entrate  ha
comunicato sul proprio sito di aver reso disponibile una nuova
funzionalità  che  consente  di  portare  in  conservazione
“massivamente”  le  fatture  elettroniche  transitate  mediante
Sistema di Interscambio.
Al momento dell’adesione all’accordo di servizio, il soggetto
passivo potrà indicare una data a esso antecedente, a partire
dalla  quale  verranno  “conservate  automaticamente  tutte  le
fatture trasmesse e ricevute dal SdI anche nei periodi in cui
il servizio non era attivo”.

Se  si  sceglie,  invece,  di  non  specificare  una  data  di
“recupero  retroattivo”  verranno  portate  in  conservazione
esclusivamente  le  fatture  transitate  via  SdI  dal
giorno  successivo  alla  data  di  adesione  al  servizio.

Un elemento di particolare interesse concerne il fatto che,
sulla  base  di  quanto  riportato  dall’Agenzia  nell’area
riservata del portale “Fatture e Corrispettivi”, nel caso in
cui si sia già sottoscritto in passato un accordo ancora in
essere alla data del 4 giugno 2021 e si intenda sfruttare la
nuova possibilità, si potrà revocare il precedente accordo di
adesione sottoscrivendone uno nuovo.

A  titolo  meramente  esemplificativo,  chi  avesse  aperto  la
Partita Iva il 5 gennaio 2021 e decidesse di aderire oggi al
servizio,  potrebbe  quindi  richiedere  di  portare  in
conservazione  le  fatture  emesse  e  ricevute  dalla  data  di
inizio  di  attività,  senza  necessità  di  procedere  al
caricamento “manuale” dei documenti transitati dal SdI sino
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alla data di adesione.

Si tratta di una funzionalità che risponde sostanzialmente
alle istanze degli addetti ai lavori che a più riprese avevano
auspicato  un  intervento  dell’Agenzia  delle  Entrate  con
riferimento  alla  conservazione  “automatica”  delle  fatture
transitate mediante il Sistema di Interscambio.

In  particolare,  alcuni  sindacati  di  categoria  avevano
richiesto che la stessa Agenzia si facesse direttamente carico
dell’adempimento,  a  prescindere  dal  momento  in  cui  il
contribuente  avesse  deciso  di  aderire  al  servizio  di
conservazione  gratuito.

La novità viene presentata a pochi giorni dal 10 giugno 2021,
scadenza  del  termine  per  concludere  il  processo  di
conservazione dei documenti informatici relativi al periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2019. Il DL “Sostegni” (art.
1  comma  10  del  DL  22  marzo  2021  n.  41)  aveva,  infatti,
previsto il differimento di tre mesi della scadenza “naturale”
prevista dall’art. 3 comma 3 del DM 17 giugno 2014, motivando
tale  decisione  con  le  difficoltà  degli  operatori,  dovute
all’emergenza sanitaria causata dal COVID-19.

Considerato  che  il  procedimento  avrebbe  dovuto  concludersi
entro  tre  mesi  dal  termine  di  presentazione  delle
dichiarazioni  annuali  relative  al  periodo  d’imposta  cui  i
documenti si riferiscono e che le dichiarazioni dei redditi
relative al periodo d’imposta 2019 dovevano essere presentate
entro il 10 dicembre 2020, in assenza della proroga le fatture
elettroniche  emesse  e  ricevute  nel  2019  avrebbero  dovuto
essere portate in conservazione entro il 10 marzo 2021.

Il  differimento  era  stato  accolto  positivamente,  in
particolare, dai soggetti che avevano aderito al servizio di
conservazione messo a disposizione gratuitamente dall’Agenzia
delle Entrate nel corso del 2019.

Va  sottolineato,  infatti,  come  le  precedenti



funzionalità  rendessero  necessario  portare  “manualmente”  in
conservazione  le  fatture  elettroniche  transitate  mediante
Sistema di Interscambio sino alla data di adesione.

Ad  esempio,  chi  avesse  deciso  di  avvalersi  del  servizio
offerto dall’Agenzia delle Entrate a decorrere dal 31 ottobre
2019, avrebbe dovuto portare volontariamente in conservazione
i documenti transitati dal Sistema di Interscambio dal 1°
gennaio  2019  sino  al  giorno  in  cui  era  stata  manifestata
l’adesione.

Ancora possibile la procedura manuale

Benché con le nuove funzionalità il caricamento manuale appaia
circoscritto a casi piuttosto limitati, si ricorda che il
servizio di conservazione “prevede l’acquisizione di documenti
«file fattura» con dimensione massima pari a 5MB”, mediante
accesso alla sezione “Nuovo invio in conservazione” dell’area
riservata presente sul portale “Fatture e Corrispettivi”.

Il sistema prevede anche l’acquisizione di cartelle compresse
contenenti “non più di 10 file fattura” che vengono “estratti
e processati singolarmente” (cfr., in proposito, il “Manuale
del  servizio  di  conservazione  delle  fatture  elettroniche”,
reso disponibile dall’Agenzia delle Entrate, nella versione
aggiornata al 3 giugno 2021).
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